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nia, Senegal, Perù, Bolivia, Re-
pubblica democratica del Con-
go oltre che dell’Italia. Nel corso 
dell’anno scolastico è sempre 
molto attivo con concerti per as-
sociazioni, spettacoli e registra-
zioni. «Per i bambini sono delle 
vere e proprie sfide, ma rispon-
dono con entusiasmo e con otti-
mi risultati. Cantano con piace-
re canzoni in altre lingue e apro-
no un orizzonte nuovo. Ci dimo-
strano che la musica è bella tut-
ta, che ci sono generi che merita-
no di essere esplorati». Il coro si 
riunisce tutte le settimane per le 
prove, per un paio di ore con la 
direttrice e il pianista Dario Na-
tali. Per unirsi alla squadra è ri-
chiesto di candidarsi inviando 
un video tramite whatsapp al 
numero 340 2838677.

del coro -. L’intento è quello di 
rappresentare, per la comunità 
e la città, un centro aggregativo 
e un punto di riferimento per i 
bambini appassionati di canto 
corale. Essendo il quartiere po-
polato da molte famiglie di ori-
gine straniera, è stato naturale 
pensare ad un’esperienza che 
unisse le diverse culture».

 Grazie al linguaggio universa-
le della musica, l’associazione di 
promozione sociale «Piccolo 
Coro Monterosso di Bergamo» 
cerca di veicolare valori impor-
tanti come l’amicizia, il rispetto 
reciproco, la solidarietà e la pie-
na tolleranza delle differenze. «Il 
nostro coro nasce come progetto 
multietnico con l’intento di farsi 
portatore di pace: negli anni ne 
hanno fatto parte bambini pro-

Monterosso
È formato da  35 bambini 
originari di diversi Paesi

Aperte le pre iscrizio-
ni per entrare a far parte del 
Minicoro di Monterosso: un 
coro multietnico e multicultu-
rale di bambine e bambine dai 5 
ai 15 anni che dai primi anni 
2000 anima il quartiere di 
Monterosso (e non solo) con la 
sua musica «Il Minicoro Mon-
terosso di Bergamo è nato a fine 
novembre 2001 a seguito di un 
laboratorio di canto proposto 
durante il Cre estivo di quel-
l’anno nella parrocchia S. Gre-
gorio Barbarigo della nostra 
città - racconta Silvana Con-
versano, fondatrice e direttrice 

Il Minicoro multietnico cerca adesioni

Il Minicoro di Monterosso, con bambini e bambine dai 5 ai 15 anni 

Fondazione PerugiAssisi
Impegno online con riunioni 
periodiche per 18 mesi

Si cercano giovani 
che vogliano mettersi in gioco 
per costruire la pace: a lancia-
re l’appello è la Fondazione 
PerugiAssisi insieme al Coor-
dinamento nazionale enti lo-
cali per la pace e i diritti umani 
e al Centro di Ateneo per i di-
ritti umani «Antonio Papisca» 
dell’Università di Padova che 
all’interno del progetto euro-
peo «Promuoviamo una nuo-
va generazione di pace» (Pan-
gea) ha lanciato un bando pub-
blico per la formazione di un 
gruppo di 40 giovani costrut-
tori e costruttrici di pace. L’ap-
pello recita così: «Se credi nel-
la pace, se senti la responsabi-
lità di fare qualcosa per co-
struirla, ti proponiamo di en-
trare a far parte del gruppo di 
giovani che, nell’arco dei pros-
simi 18 mesi, prepareranno la 
Marcia della pace Perugia-As-
sisi del 12 ottobre 2025». I gio-
vani interessati, di età com-
presa tra i 18 e i 30 anni, sono 
invitati a candidarsi compi-
lando un modulo disponibile 
online (https://forms.gle/
Cks9SjZyTtdiNPzF9) nel 
quale presentarsi e spiegare il 
proprio interesse per il tema 
entro il 31 luglio 2024. 

I candidati parteciperanno 
ad un percorso di alta forma-
zione e ricerca-azione accom-
pagnato da un gruppo di for-
matori qualificati (esperti, 
professori universitari, ricer-
catori, attivisti) per approfon-
dire i temi della pace, della cu-
ra e dei diritti umani. 

Il «Patto per il futuro»
Partendo dall’analisi e dalla 
riflessione sull’attuale situa-
zione mondiale e dal «Patto 
per il futuro» delle Nazioni 
Unite che verrà approvato il 
prossimo settembre, i ragazzi 
e le ragazze coinvolti potran-
no progettare e promuovere 
la prossima Marcia della pace 
oltre che sollecitare la parte-
cipazione dei loro coetanei 
alla Marcia e, più in generale, 
alla costruzione della pace. Il 
progetto prevede un impe-
gno online con riunioni pe-
riodiche per 18 mesi, oltre 
che incontri dal vivo per par-
tecipare a momenti formati-
vi, di confronto e di elabora-
zione tra i giovani stessi. Il 
gruppo potrà così formarsi, 
rendersi partecipe ed attivar-
si con l’obiettivo di preparare 
persone con gli strumenti 
critici per affrontare la socie-
tà contemporanea e le sue sfi-
de. L’ingaggio richiesto sarà 
limitato e flessibile; i costi di 
viaggio, vitto e soggiorno re-
lativi agli incontri in presen-
za sono a carico della Fonda-
zione PerugiAssisi per la 
cultura della pace. Per mag-
giori informazioni scrivere a 
tancredi.perlapace@gmail.com.

Costruttori
di pace: bando
per formare
40 giovani 
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I giocattoli più utilizzati nel  mondo
linguaggio universale dei bambini
Calusco. Nel weekend al Convento  francescano di Baccanello, il «Cerchio di Gesso»  organizza 
la  mostra «Un mondo, 10 giocattoli, 1000 combinazioni», curata da Cem. Patrimonio di diversità 

chiara roncelli

Un weekend con i 
bambini al centro: è quello che 
accadrà da domani e fino a do-
menica al Convento francesca-
no di Baccanello (Calusco d’Ad-
da, piazza San Francesco 45) 
grazie all’associazione «Il Cer-
chio di Gesso» Aps, che presen-
ta la mostra «Un mondo, 10 gio-
cattoli, 1000 combinazioni» cu-
rata da Cem Mondialità. La mo-
stra è dedicata ai dieci giocattoli 
«universali» tra i più usati dai 
bambini e dalle bambine di tut-
to il mondo, che rappresentano 
uno straordinario patrimonio 
di diversità e originalità da pre-
servare e valorizzare. 

Le vittime delle guerre
«In un momento in cui soffia la 
guerra e le vittime innocenti so-
no bambini e bambini, ci sem-
bra opportuno portare sul terri-
torio una proposta che rimetta 
al centro i bambini e le bambine 
che ci chiedono di essere rispet-
tati nei loro diritti», spiega Na-
dia Savoldelli de «Il Cerchio di 
Gesso». La mostra nasce da 
un’idea di Gianfranco Zavalloni 
e Roberto Papetti: il primo ha 
viaggiato intorno al mondo alla 
ricerca di giocattoli per creare 
una poetica del gioco portando 
a casa tanti materiali, il secondo 
è un ideatore di giochi.

 «Nei primi dieci anni di vita 
si esplora il mondo giocando. La 
mostra è dedicata ai dieci gio-
cattoli universali, i più usati dai 
bambini di tutto il mondo: ab-
biamo scoperto che i modelli di 
base sono gli stessi in ogni na-
zione (palla, fischietto, bambo-
la) e restano sempre attuali ol-

tre che efficaci. Questi dieci gio-
chi ci aiutano a capire che ab-
biamo un patrimonio di diversi-
tà e originalità che dovremmo 
valorizzare». Un’occasione per 
sensibilizzare anche gli adulti 
sull’importanza del gioco per la 
crescita: la mostra sarà accom-
pagnata da narrazioni di storie 
e laboratori di costruzione dei 
giocattoli condotti dai volontari 
de «Il Cerchio di Gesso». «I 
bambini, ma anche gli adulti, 

tori e i loro educatori a com-
prendere la bellezza dello stare 
insieme e del costruire i giocat-
toli anche con un’attenzione al-
la nostra tradizione. Un modo 
per dimostrare concretamente 
come il gioco può costruire re-
lazioni tra generazioni diverse. 
«Crediamo molto nel valore di 
creare occasioni di incontro tra 
età diverse, perché da questo le-
game ciascuno può portare a ca-
sa qualcosa ma soprattutto si 
sperimenta una situazione di 
benessere. Siamo convinti che 
la cultura sia una forma di cu-
ra».

L’inaugurazione con i Cre
«Insieme alla mostra abbiamo 
pensato di riportare l’attenzio-
ne anche sulla Carta dei diritti 
naturali dei bambini e delle 
bambine ideata da Zavalloni - 
che si trova anche sul sito di 
Cem Mondialità - portando la 
versione illustrata da Silvio Bo-
selli». Il giorno dell’inaugura-
zione la mostra sarà riservata 
solo ai Cre, mentre sabato 27 e 
domenica 28 luglio sarà ad in-
gresso libero dalle 15 alle 18.

 L’iniziativa, che rientra nel 
progetto «La cura dei libri» fi-
nanziato da Fondazione Cari-
plo, verrà riproposta nel Comu-
ne di Bergamo grazie al coinvol-
gimento degli assessorati alle 
Politiche sociali e all’Istruzione 
dal 16 al 22 novembre presso il 
Centro per tutte le età Carnova-
li, in occasione della Giornata 
internazionale dei diritti dei 
bambini e delle bambine. Per 
saperne di più visitare il sito 
www.ilcerchiodigesso.org.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il «saltatappi» tra i giochi più usati dai bambini di tutto il mondo 

n nAbbiamo 
scoperto che 
i modelli di base 
sono gli stessi 
in ogni nazione»

n nCrediamo 
molto nel valore 
di creare occasioni 
di incontro 
fra età diverse»
sono invitati a visitare la mostra 
e a costruire un giocattolo che 
potranno portare a casa, per 
mostrare il piacere di costruire 
con le proprie mani e insieme 
ad altri il proprio giocattolo».  
Un’esperienza che l’associazio-
ne sviluppa da tempo con «Il 
Circolo dei Giocattoli» (nato al-
l’interno del gruppo del «Circo-
lo dei Narratori» che oggi conta 
più di 200 volontari), che con lo 
strumento della pedagogia lu-
dica aiuta i bambini, i loro geni-

venienti da varie parti del mon-
do. Il carattere di multietnicità è 
racchiuso nello stesso logo, idea-
to dai bambini del coro: tante 
mani colorate che, unite dal pen-

tagramma, si abbracciano in un 
grande girotondo».

Attualmente il coro è fre-
quentato da 35 bambini e bam-
bine originari di Ucraina, Roma-
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